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ECONOMIA&LAVORO 
Il 9 novembre terzo sciopero La Confindustria plaude 
della categoria e manifestazione alla «linea» intransigente . 
nazionale nella capitale deDaFedermeccanica, 
Parteciperà tutta l'industria.. violando l'accordo di luglio 

T 

Tra un mese tute blu a Roma 
Pininfarina con Mortillaro 

QufdaCaitaNno Formica 

La maggioranza serra le fila 
ma scoppia la rivolta dei Comuni 

Finanziaria 
Primi cambi: 
lei nel 1992 
Maggioranza e governo a consulto per «guidare» il 
cammino della Finanziaria alla Camera e impedire 

- iniziative di singoli gruppi. Esclusi stralci sul fisco. 
Liei slitta, invece, al 1° gennaio 1992. Dissensi sulla 
tassa per i capital gainsii Pri rivendica autonomia di 
proposta. Difficoltà al Senato per II decreto sul taglio 
dei mutui per gli enti locali. I Comuni minacciano di 
non approvare in massa i bilanci. 

NÉttÒ CAMTT1 

•y — min». Il governo ha Usta-
- tolert II pohoatta sua maggio-

• dei Comuni « «Jagtl «tementi 
locali. Punto dolente resta 

gii 

i\ «tana, per capire, conqualcho «ernp(elacontrovenaque$tio. 
• "maiglne di anticipo, seta navi- ' ne della tassa sui capiialgatm. 

'"" --•—---• che H governo Intende portare 
all'esame dell'aula di Monteci­
torio ai primi di novembre. 

Il tema. Ita i più scottanti per 
la maggioranza, non e stato al-
Irontato. secondo II repubbli­
cano Salvatore Grillo, «iella sua 
complessità. Per ora non c'è 
accordo su eventuali modifi­
che. -Se ci sari accordo sulle 
modifiche - ha precisato II ca­
pogruppo del Pri, Antonio Del 
Pennino - saranno presentate 
dal governo», se invece perma­
nessero gli attuali dissensi, «I 
singoli gruppi - ha continuato 
- valuteranno le misure che 
dovranno essere abrogate*. 
Per Pomicino, invece, il pro­
blema e stato affrontato a lun­
go e - ha ironizzalo - «Del Pen­
nino ha osservato un rispetta­
bile e religioso silenzio». SI ve­
drà, nelle prossime settimane, 
quanto questo possibile dis­
senso peserà sul cammino del­
la Finanziarla. 

Stanno, intanto, incontran­
do non poche difficolta le parti 
della manovra che sono attual­
mente all'esame del Senato. 
Alla commissione Finanze, il 
tragitto del provvedimento sul­
l'autonomia impositlva proce­
de a passi lentissimi, anche 
perché tutta la materia che ri-
guarda gli enti locali è delica­
tissima e molto controversa. 
Decine sono gli emendamenti 
presentali non solo dall'oppo­
sizione, in particolare dal Pei, 
ma dalla stessa maggioranza. 
Difficile ipotizzare quando po­
trà essere licenziato per l'aula. 
L'altro tassello della manovra 
che riguarda i Comuni, il de­
creto sul taglio dei mutui e il di­
segno di legge sul conteni­
mento della finanza pubblica 
incontra, nel mentre, difficoltà 
anche maggiori. Dopo II tonfo 
del decreto, con la dichiara­
zione di incostituzionalità dei 
suoi nove decimi, e all'atten­
zione della commissione Bi­
lancio. CiA aconvocata II gior­
no precedente, ieri, per ben 
due volte, non ha raggiunto il 
numero legale. Tutto e stato 
cosi rinviato alla prossima set­
timana. 

Sulle cinque righe del prov­
vedimento d'urgenza rimaste 
in vita, poche ma pesanti, si sta 
rovesciando, intanto, tutta la 
collera degli enti locali, che ieri 
hanno minacciato di non ap­
provare i bilanci se non verran­
no modificate le norme sul 
mutui e quelle che stabilisco­
no nel 31 ottobre, pena lo scio­
glimento del consiglio, la data 
ultima per approvare i bilanci, 
cosa che non possono fare, 
non avendo ancora certezze 
sull'entità del trasferimenti del­
lo Stato. 

i deHarFlnanziaria e dei -
provvedimenti collegati, appe­
na iniziata alla Camera, sari, 

r almeno su questo versante, ab-
- bastanza tranquilla o se su di 

essa tenderanno a scaricarsi 
, alcune delle turbolenze che. In 
, queste settimane, attraversano 

gti alleati di governo. SI sono, a 
questo scopo, incontrati i mini-

' stri finanziari Guido Carii. Rino 
' FormicaePaoloClrinoPomlcl-

no con I capigruppo e I re-
' «pensabili economici della 

maggioranza. Mei giorni qual-
' che vento di fronda si era già 

latto sentire. Il capogruppo 
della commissione Finanze di 
Montecitorio. Mario Usellini, 
aveva, infatti, prospettato lo 
stralcio sulle deleghe per la ri­
forma delle detrazioni fiscali, 

, della revisione della tassazio­
ne dei redditi familiari e del-
l'introduzione delle tasse sui 
redditi da capitale. Niente da 

. tee. ha detto Pomicino: >La . 
manovra finanziaria '- ha an- " 
nunciato al termine della riu-

. ' mone - non sarà modificata 
net suo impianto generale e 

, saranno pure rispettali i tempi 
di approvazione dei provvedi-
menti collegati sul lisco e per i 
tagli di spesa». 

Comunque, durante la riu­
nione, non sono mancate prc-

' poste di modifiche. E stato. 
• pertanto deciso di program-
> mate, per martedì e mercoledì 

della prossima settimana, altri 
incontri per esaminare, prima 
in sede tecnica e poi politica, 
le proposte di emendamenti 
dei vati gruppi, sia per quanto 
riguarda II provvedimento in 
materia di tagli di spesa sia per 
le entrate. L'obiettivo e quello 
di concordare e unificare le 
proposte di modifica. Non è 
stato precisato che cosa succe­
derà se questo obiettivo non 
san raggiunta Potranno i par­
tili presentare emendamenti 
non concordati? I repubblicani 
sembrano Intenzionati a farlo, 
lina novità è già scaturita: lo 
slittamento dell'lci (l'imposta 
sulla casa) dal 1" luglio 1991 al 
I ' gennaio 1992. Per recupera­
te 11 genito che verrà cosi a 
mancare (circa 3.000 miliardi, 
te le stime governative sono 
esatte, cosa quasi mai accadu­
ta per il passato) si dovrà recu­
perate il genita Sono stale 
avanzale diverse ipotesi, tra 
cui l'anticipo al 1991 del paga­
mento dellllor del 3 2 o l'au­
mento del moltiplicatore utiliz­
zato per il calcolo della slessa 
llor sulle rendile catastali. U 
rinvio dell'lci era, d'alita parte, 
una delle proposte venute dal­
la coiiuriissione Finanze del 
Senato, che sta esaminando, 
in queste stesse ore, le propo­
ste per l'autonomia ImposiuVa 

Un altro sciopero dei metalmeccanici. Il terzo in 
questa vertenza. E stavolta I lavoratori si faranno ve­
dere e sentire: il 9 novembre ci sarà una manifesta­
zione nazionale a Roma. Coi metalmeccanici ci sa­
ranno tutte le altre categorìe. Fra una settimana si 
deciderà se fare lo sciopero in tutta l'industria: ma 
sembra scontato visto che la Confindustria è scesa 
in campo per sostenere l'intransigenza di Mortillaro. 

STIPANO BOCCONITTt 

• i ROMA. E tre. I metalmec­
canici scenderanno in sciope­
ro, per la terza volta in questa 
stagione di contratti. La deci­
sione è stata presa a •stretto gi­
ro di posta»: l'altra sera, la Fe-
dermeccanica ha confermato 
il solito elenco di -no». E già Ie­
ri mattina. Fiom-FIm-Ullm si 
sono riunite per decidere. La 
più grande categoria dell'indu­
stria si fermerà U 9 novembre, 
per l'intera giornata. E quel 
giorno 1 metalmeccanici arri­
veranno a Roma da tutta Italia, 
come e già avvenuto tre volte, 
solo nello scorso decennio. 
Non sola I metalmeccanici 

hanno indetto altre 12 ore di 
sciopero. Articolati, stavolta. Si 
faranno con modalità differen­
ti da fabbrica a fabbrica. Co­
munque, saranno in linea di 
massima 4 per ogni settimana. 

Sciopero generale dei me­
talmeccanici. E forse ancora 
più allargato. Perche ieri sono 
scese in campo anche le tre 
confederazioni Cgl), Cisl e UH. 
Assieme hanno deciso che il 
17 ottobre si riuniranno a Ro­
ma I delegati di tutte le catego­
rie dell'industria. Nel comuni­
cato c'è scritto che «si valuterà 
quali azioni di lotta intrapren­

dere per sostenere la verten­
za». Tradotto, significa che 
Cgll. Cisl, UH sono intenzionate 
ad organizzare una giornata di 
lotta in tutte te fabbriche, me­
talmeccaniche e no. Sarà lo 
sciopero generale dell'Indu­
stria. E qualcuno chiede anco­
ra di più: una fermata di tutto il ' 
mondo del lavoro. A spingete 
in questa direzione sona •pez­
zi» importanti del sindacato. 
Ma sembra che lo sciopero ge­
nerale sia anche nelle inten­
zioni della Confindustria. Ieri, 
Pininfarina e la sua organizza­
zione hanno diffuso un comu-
.nlcato al termine deldlretUvo, 
Le solite cose (perdiamo com­
petitività, facciamo tardi con 
l'Europa, eie.), ma verso la fi­
ne c'è un passaggio grave: «La 
Confindustria esprime il pieno 
'PPOgglo alla linea di condot-

• ta della Federmeccanlca. imi­
tandola a proseguire lungo la 
strada intrapresa... ». E il soste­
gno incondizionato alla «linea» 
(sono gli industriali a chiamar­
la cosi) di Mortillaro. •Linea» 

facilissima da riassumere: è 
fatta solo di no. Ma la frase del­
la Confindustria e ancora più 
grave perchè arrivata poche 
ore dopo che le agenzie di 
stampa avevano diffuso le di­
chiarazioni di molti segretari 
sindacali: Cofferati, della Cgll, 
Larizza, UH, e Morese. Cisl. 
Tutti, sia pure con sfumature 
diverse, invitavano la Confin­
dustria ad intervenire per 
sbloccare la situazione. Per ri­
spettare - e far rispettare -
l'impegno preso davanti al go­
verno a negoziare I contratti (i 
no della Federmeccanlca non 
si possono considerare trattati­
ve) . Si tratta di quell'intesa rag­
giunta a luglio,, nella quale il 
sindacato si diceva pronto a ri­
discutere, da .giugno, la scala ' 
mobile. E se •salta» una parte 
dell'accordo (se, insomma, 
non si fanno i contratti) rischia 
di saltare anche il resto. Sergio 
Cofferati è esplicito al proposi­
to: • L'atteggiamento della Fe­
dermeccanlca se non smentito 
dalla Confindustria mette in 
dubbio il negoziato sul sala-

rie». Una frase che doveva suo­
nare di monito: guardate -
questo il s enso -che non si fa 
nessuna riforma della contin­
genza sei metalmeccanici non 
firmano l'intesa. La risposta di 
Pininfarina, come detto, non si 
è fatta attendere: le imprese, 
tutte, vogliono lo scontro. 

Perchè? Giorgio Cremaschi, 
Flom, suggerisce questa ipote­
si: gli industriali-vogliono an­
dare dal Ministra. Pensano che 
con la mediazione Donai Cat-
Un riusciranno a •risparmiate» 
qualcosa in più. Il sindacato 
continua invece a non gradire 
la soluzione governativa. E 
prova a credere che alla fine 
prevalga il buonsenso. Dice Ai-
roldl, segretario Flom: «Con ta 
Federmeccanlca ci rivedremo 
martedì. Hanno quest'ultima 
occasione. Invito Mortillaro a 
non lasciarla cadere. Sarebbe 
gravissimo. E inutile». Perchè -
chiosa cosi Cremaschi, con 
una frase d'albi tempi - •que-
stosindacato ha.aneora la for­
za per resistere un minuto in 
più del padrone». 

•«*- 23t) eletti invece di 215. E con la sigla Fimi; che non piace alla Fìat 

Alfa Lancia disconosce i delegati di Arese 
Protèsta il sindacato: è un pretesto 
Fiat ha comunicato con lettera a Flm-Fiom-Uilm 
di non riconoscere il consiglio di fabbrica rinno­
vato all'Alfa Lancia di Arese lo scorso luglio. Moti­
vo: i delegati dovrebbero essere una quindicina in 
meno dei 230 eletti. «Pretesto infondato»; replica il 
sindacato che reagisce annunciando un pro­
gramma di lotte. Walter Molinaro: «Un attentato 
alle libertà costituzionali». 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. La Fiat boicot­
ta il sindacato di Arese. Un 
assalto un po' rocambolesco 
perchè condotto con argo­
menti smaccatamente prete- ' 
stuosi ma di grave significato 
politico e sindacale: di dare 
colpo alla stessa rappresen­
tanza la pretesa di cancellare 
l'intero consiglio di fabbrica 
eletto a luglio. Ieri mattina i 
delegati con FTm-FIom-Ullm 
hanno varato le prime inizia­
tive di prolesta da sottoporre 
ai lavoratori: scioperi per la 

settimana prossima, confe­
renza stampa (oggi), incon- ' 
tri con i legali per eventuali 
azioni giudiziarie. Un ulterio­
re inasprimento delle tolte in 
corso per il contratto e. con­
tro la cassa integrazione. 

L'elenco dei 230 delegati 
eletti nel nuovo consiglio di 
fabbrica era stato comunica­
to ai primi di settembre ai 
vertici aziendali e ad Asso-
lombarda. Alcune settimane 
di silenzio, poi la sorpren­
dente replica scritta di corso 

Marconi che dichiara di non 
accettare l'elenco degli eleni. 
Per motivi formali, franca­
mente risibili. Ad esempio il 
nome ritenuto non conetto 
di qualche reparto, l'uso del­
la sigla «Firn» Invece di Firn-. 
Fiom-Uilm. Una sola ragione 
di dissenso sostanziale: i de­
legati dovrebbero essere una 
quindicina in meno di quelli 
annunciati. Ribatte Riccardo , 
Contardi della Fiom: «Se a n - . 
che fosse vera che abbiamo 
eletto qualche delegato in 
soprannumero, .questa non è . 
una ragione sufficiente per 
invalidare l'intero consiglio. 
Ma l'azienda ha torto anche , 
nel merito: in tutti gli stabili- ' 
menti Fiat, ed anche in base 
agli accordi del 7 1 , i resti 
inutilizzati da alcuni reparti . 
vengono dirottati su altri». Se­
condo I sindacalisti di Flm-
Fiom-Uilm già a giugno la di­
rezione Alfa Lancia aveva ' 

tentato di intralciare il rinno­
vo della rappresentanza: «Per 
lungo tempo ha negato gli 
elenchi dei lavoratori impie­
gati nei reparti da cui attinge­
re il numero di delegati da 
eleggere», spiegano le tre or­
ganizzazioni di categoria. 
Ora la direzione «scopre» lo 
splafonamento della compo­
sizione del nuovo organi­
smo, ma è troppo tardi. L'a­
vesse detto prima, si poteva 
discuterne ed eventualmente 
concordare procedure diffe­
renti. >Ecco un altro buon 
motivo - prosegue Contardi -
per ritenere che l'azienda 
vuole proprio penalizzare il 
sindacato di Arese perchè è 
troppo combattivo, perchè 
rifiuta omologazioni. Contro 
Arese c'è un accanimento, la 
contestazione di un diritto 
primario, l'autonomia e l'agi­
bilità sindacale». Lapidario e 
puntuale Walter Molinaro: 
•Un attentato alle libertà co­

stituzionali». Pretestuosa ap­
pare la reazione dei cobas di 
Arese che gridano -alle «ele­
zioni truffa», alla solita fanta­
siosa congiura del sindacato 
connivente. Dei circa cento 
nuovi delegati, i cobas sono 
riusciti per eleggere 6 o 7 dei 
loro proprio grazie al nuovo 
meccanbsmoconcordato a li­
vello nazionale. L'elezione è 
avvenuta con i nomi dei can­
didati stampati sulle schede 
oltre a uno spazio in bianco 
sul quale segnalare altri no­
mi. Con le schede è stato 
eletto il 70 per cento dei de­
legati. Il rimanente 30 per 
cento è stato designato con il 
voto intemo agli iscritti Fim-
Fiom-Uilm. Un tentativo di 
conciliare le esigenze della 
democrazia di rappresentan-

J za con la democrazia di or­
ganizzazione che I lavoratori 
avevano premiato parteci­
pando in massa al voto, circa 
l'88 percento. 

Forse oggi 
il nuovo 
direttore 
dell'ente Fs 

Con tutta probabilità oggi sapremo chi sarà li nuovo diretto­
re generale delle ferrovie. Si fa con insistenza il nome dell'at­
tuale presidente della Gepi Benedetto De Cesans. Stamane 
infatti l'amministratore straordinario Lorenzo Necci (nella 
foto) riunisce il comitato di direzione delle Fs. e subito dopo 
Necci illustrerà ai sindacati l'organigramma delle Fs. oltre 
agli «aggiornamenti» al piano triennale di risanamento e svi­
luppo, e ai contenuti dell'accordo di programma col gover­
no. De Cesaris, 68 anni, sindacalista Cisl negli anni 50 •> poi 
numero due dell'Asap. dal 1981 al 1984 è stato direttore al 
personale dell'Eni, per passare al vertice Gepi. 

La lira libera 
non scappa 
all'estero 
diceBankftalia 

La tanto paventala fuga di 
capitali, indotta dalla possi­
bilità di aprire conti correnti 
all'estero, non c'è stata: l'e­
conomia italiana ha retto 
bene all'impatto della libe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ralizzazione valutaria e sta 
• ^ • ^ ™ ^ ™ " " " " ^ " " " " — inserendosi, «lentamente ma 
con costanti progressi», nel contesto intemazionale. A S me­
si dalla completa «deregulation» varata il 14 maggio scorso, 
il direttore generale della Banca d'Italia, Lamberto Dini, trac­
cia un bilancio positivo dell'abbattimento delle barriere ai 
movimenti di capitale, ma non nasconde alcuni preoccu­
panti segni di deterioramento nei conti dell'Italia: in partico­
lare, la crescente dimensione del debito verso l'estero, che 
alla fine del primo semestre del '90 ha raggiunto i 227mila 
miliardi di lire, il conseguente maggior peso dell'esborso per 
interessi e i disavanzi strutturali delle partite correnti, com­
pensati solo dal fortissimo afflusso di capitali (40mila miliar­
di nel periodo gennaio-giugno). Din! ha fornito dati tran­
quillizzanti su uno dei possibili effetti negativi della liberaliz­
zazione: «Nel quadrimestre maggio-agosto- ha detto- i re­
sidenti hanno alimentato conti bancari all'estero per 560 mi­
liardi, mentre da questi stessi conti sono stati disposti trasfe­
rimenti in Italia per 470 miliardi: il risultato netto è stalo 
dunque un deflusso di fondi per 90 millanti». 

La commissione speciale 
del Senato che indaga sullo 
scandalo della filiale di At­
lanta della Bnl ha oggi deci­
so di mandare negli Stali 
Uniti nei primi giorni di no­
vembre una sua delegazio­
ne. La data che verrà propo-

Bnl-AtJanta 
A novembre 
commissione 
Senato in Usa 

sta alla presidenza del Senato è il 4-14 novembre. La delega­
zione intende recarsi prima a New York, poi ad Atlanta ed 
infine a Washington dove il 12 e II 13 incontrerà alcuni rap­
presentanti del Congresso degli Stati Uniti II presidente del­
la commissione, il senatore democristiano Cianuario Carta, 
ha informato i commissari sulla sua missione esplorativa già 
condotta negli Usa per preparare la visita della delegazione. 
Negli Stati Uniti Carta ha detto di aver accertato «la disponi­
bilità alla collaborazione all'indagine condotta dalla com­
missione. In particolare dallo staff di Conzales. il presidente 
della commissione Banche e Finanza della Camera dei rap­
presentanti americani, che ci ha già messoadisposizicne la 
lista dei quesiti che porrà nelle sue audizioni». 

A Mediobanca 
115% 
della tedesca 
Continental 

Nel portafoglio di Medio-
banca si trovano il S* della 
Continental e il 2.02% detta 

. Compagnie FInanciere "de 
Paribas. Entrambe le parte­
cipazioni sono state acquisi-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ te dopo il 30 giugno di que-
"•""*•»,»»«»»̂ "»"»»""»*»»J»*™ sfanno. Dal bilancio dell'e­
sercizio W 9 0 dell'istituto di via Filodrammatici, distribuito 
questa mattina, si ricava inoltre che dal consiglio di ammini­
strazione dell'istituto usciranno, in occasione dell'assem­
blea Fissata per II 27 ottobre, Sergio Siglienti, Lucio (tondelli 
ed Enrico Bragglotti. L'ingresso di Mediobanca nel capitale 
della Continental è costato 104.84 miliardi, con i quali sono 
state comprate 435.000 azioni della società tedesca cui la Pi­
relli ha recentemente sottoposto un progetto, per ora conge­
lato, di fusione tra le rispettive attività nel pneumatici. 

La Cgil. e le federazioni di 
categoria delle poste e tele­
comunicazioni (Filpt) edel-
rinformazione (Filis), ha 
chiesto un incontro al mini­
stro delle Poste. Oscar Mam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi, •perché dia garanzie sui 
•*»»»»»"»1»»»»»»*»»»»»»»»»»™»»"»»•"•»» tempi e sulle procedure del 
plano di assegnazione delle frequenze radiotelevisive». Lo 
rende noto un comunicato nel quale si afferma che l'inten­
zione di Mamml «di tramutare una possibile consulenza tec­
nica in un vero e proprio appalto per l'elaborazione del pia­
no frequenze svuoterebbe dei suoi veri compiti lo stesso mi­
nistero, e ridurrebbe il ruolo di consulenza della commissio­
ne nazionale prevista dalla legge di disciplina del sistema ra­
diotelevisivo». La richiesta della Cgil «di rendere più traspa­
rente il processo decisionale sull'assegnazione delle 
frequenze -conclude la nota - è riferita anche alla preoccu­
pazione che le emittenti minori possano essere danneggia­
te». 

Emittenza: 
la Cgil 
chiede incontro 
a Mammì 

FRANCO BRtZZO 

— m m m ^ ^ m m — ™ . La decisione giustificata con i tagli nella Finanziaria. Reazioni polemiche: tanti posti in pericolo . 

Donat Cattin cancella la formazione-lavoro 
Con un telex di poche righe Donat Cattin cancella i 
contratti di formazione-lavoro: è colpa della Finan­
ziaria dice il governo. La decisione giudicata «senza 
giustificazione e unilaterale» dai piccoli industriali 
bolognesi. Intanto, il Pei ha presentato da tempo 
una sua proposta di legge per la riforma radicale 
dell'istituto: controllo sugli incentivi. Mezzogiorno e 
lavoro femminile i punti qualificanti. 

ENRICO FI IRRO 

Carlo Donai Cattin 

tm ROMA. Un telex arrivato 
ieri agli uffici del lavoro di To­
rino. Valle d'Aosta. Milano, 
Venezia. Trento, Trieste, Ge­
nova. Bologna, Firenze, Anco­
na, Perugia e Roma, ha prati­
camente cancellato i conlratti 
di formazione lavoro per i gio­
vani lavoratori. 

Poche righe per invitare gli 

uffici regionali a «non rilascia­
re da subito autorizzazioni per 
ulteriori contratti di formazio­
ne lavoro di qualsiasi tipo», 
nelle quali il ministro del lavo­
ro Donat Cattin si appella a un 
decreto legge dello scorso 25 
settembre, che già conteneva 
serie limitazioni all'applica­
zione dei contratti. 

Ma la decisione del mini­
stro, che ha già suscitato una 
prima sene dt proteste, è de­
terminata soprattutto dal ta­
glio del 50 per cento rispetto 
all'anno precedente, del con­
tratti di formazione lavoro 
previsto nella Finanziaria. 

Una misura «apparente­
mente» meridionalista, il ta­
glio, inlatti, si riferisce alle sole 
regioni del centro nord, ma 
che in realtà tende a cancella­
re una legge che in questi anni 
nel bene e nel male ha per­
messo l'ingresso di migliaia di 
giovani nel mercato del lavo­
ro Ma proprio l'obiettivo di fa­
cilitare gli accessi al lavoro dei 
disoccupati meridionali è sta­
to disatteso dalla legge sulla 
formazione lavoro. Negli anni 

passati, infatti, su 100 contratti 
appena 20 sono stati utilizzati 
dalle imprese meridionali. 

Un dato, che comunque 
non giustifica l'operazione del 
ministro del Lavoro, Il proble­
ma, infatti, è quello di una ra­
dicale riforma della legge già 
in discussione alla commis­
sione Lavoro della Camera. 

Dal canto suo, il Pei ha da 
tempo presentato una sua 
proposta di riforma (primi fir­
matari Antonio Bassolino, 
Giorgio Ghezzi e Novello Pal­
lenti). che punta a superare 
una serie di limiti della legge 

- (in modo particolare quelle 
che si riferiscono agli «abusi» 
degli incentivi previsti fatti dal­
le imprese). 

L'obiettivo, dicono infatti i 
comunisti, «è quello di ricon­

durre l'istituto alla sua origina­
ria funzione formativa, evitan­
do che assuma i connotati di 
una forma di occupazione so­
stitutiva in quanto meno gra­
vosa per l'imprenditore». La 
proposta del Pei, inoltre, ten­
de ad agevolare la trasforma­
zione «fisiologica» del rappor­
to di lavoro da temporaneo e 
precario a rapporto a tempo 
indeterminato, soprattutto 
nelle aziende artigiane. 

Infine, i deputati comunisti 
propongono di creare stru­
menti «di aiuto e incentivo al­
l'occupazione femminile e 
nel Mezzogiorno, cosi da con­
tribuire ad un maggiore equili­
brio del mercato del lavoro». 

Fin qui le proposte di rifor­
ma, intanto il taglio di Donai 
Cattin ha già suscitato prime 

vigorose proteste. Per l'Asso­
ciazione piccole e medie im­
prese di Bologna, che ricorda 
come a Bologna siano stati as­
sunti con i contratti di forma­
zione lavoro circa Smila gio­
vani, «siamo di fronte ad un 
fatto di inaudita gravità». L'Api 
bolognese, inoltre, denuncia 
la «unilateralità» della decisio­
ne del ministro, che avrà co­
me unico effetto «quello di ri­
durre drasticamente lo svilup­
po dell'occupazione giovani­
le». Una misura inutile, quindi, 
i cui scopi non sono chiari, 
•neppure sul piano del conte­
nimento del deficit pubblico, 
poiché gli effetti indotti che un 
tale provvedimento avrà sul­
l'attività produttiva non po­
tranno che generare un ral­
lentamento dell'economia». 
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